
 
Il sedici marzo, essendo il compleanno di Samuele, nel pomeriggio siamo usciti per andare in piazza a 
festeggiare: quattro amici in bicicletta in giro per la città. Ci piace molto girare con le nostre biciclette, 
quando ci si muove in macchina non è lo stesso. Peccato solo che per arrivare in piazza abbiamo dovuto 
passare davanti alla scuola! Vedendola ci rattristiamo un po’, così aumentiamo la velocità.  
È bello pedalare perché riusciamo a chiacchierare e a guardarci attorno. In macchina non è la stessa cosa. 
In bici procediamo come saette, sorpassando file di macchine. Sembra esserci più traffico del solito: ora 
capiamo il perché, dei lavori stradali ci costringono a una deviazione. Fortunatamente con le nostre 
biciclette possiamo attraversare il parco, evitando i lavori stradali e la lunghissima coda che si sta 
formando. Finalmente dopo tanto asfalto un po’ di verde! Il parco è pieno di alberi e colori. Decidiamo di 
fermarci a goderci il sole con i suoi raggi caldi. Improvvisamente un nuvolone arriva all’orizzonte: sembra 
che si stia preparando un temporale pazzesco, con tuoni e fulmini. “Rimontiamo in bici presto!”. Saliamo 
sulle nostre bici e pedaliamo veloci, la piazza non è lontana ma forse ci conviene scappare a casa, chissà 
cos’altro ci potrebbe capitare! 
 
 
 
 
 
Alice, Samuele, Giada, Cristian, Davide 
 
 
 



È suonata la campanella e finalmente possiamo uscire felici dalla scuola. Siamo entusiasti di tornare a casa 
per rilassarci dopo una lunga giornata.  
È bello andare verso casa a piedi, così possiamo continuare a divertirci assieme. “Avete visto che carino 
Marco?” dice Greta, subito Ilaria la interrompe “No, non hai ragione” e Jessica prosegue “Secondo me 
sono più carini i modelli!” Tutti ridiamo tranne Gio “Ma dovete sempre fare questi discorsi?”.  
Chiacchierando continuiamo a camminare, svoltiamo l’angolo ed ecco l’edicola. Bisogna per forza 
fermarsi! Greta compra le figurine, Maria un giornale di gossip, così si tiene aggiornata!  
Ogni scusa è buona per fermarci, guardare le vetrine e stare in giro ancora assieme. Ci divertiamo e non ci 
rendiamo conto di quello che ci succede attorno, tranne Greta che, dall’altra parte della strada, vede un 
micio. Senza pensarci inizia a correre per accarezzarlo, dimenticandosi che c’è di mezzo una strada: una 
macchina la prende in pieno! Che spavento! Greta questa volta se la cava con un braccio e una gamba 
rotta.  
Certo la prossima volta si ricorderà di non camminare con la testa tra le nuvole e di guardarsi sempre 
attorno! 
 
 
 
Gioacchino, Ilaria, Emanuela, Jessica, Greta, Irene 
 



 
Come ogni settimana anche oggi c’è l’allenamento di atletica, dobbiamo andare al campo. Questo 
pomeriggio ci accompagna in macchina la mamma di Ale. Sono in ritardo, scendo in strada e la macchina è 
già lì ad aspettarmi. Salgo di corsa e butto sul sedile la mia borsa.  
“Ahia! Attenzione qui ci sono anch’io! Giorgio è il solito distratto, mi ha infilato nella borsa e adesso la 
butta da tutte le parti! Nessuna attenzione per una povera arancia! Sono rotolata sul sedile e lui non se ne 
è accorto! Almeno da qui posso guardare fuori: il traffico mi sembra più intenso del solito. Non lo 
sopporto! Per forza, ecco laggiù un incidente. Ci sono la polizia e tante persone che discutono e, 
naturalmente una coda lunghissima! Non capisco perché Giorgio e i suoi amici continuino ad andare ad 
allenarsi in macchina. Se andassero in bici o a piedi risparmierebbero tantissimo tempo! Finalmente 
ripartiamo.  
I ragazzi parlano tra di loro ma il rumore del motore mi impedisce di capire cosa si dicono. Ancora un paio 
di curve e dovremmo arrivare. Eccoci infatti, vedo là l’ingresso del campo. La macchina si ferma e i ragazzi 
scendono velocemente. Ehi, non lasciatemi qui! Le portiere si chiudono e io rimango sul sedile… Mi farò 
un altro noiosissimo giro in macchina con la mamma di Ale”. 
 
 
Christian, Alessio, Manuel, Nabeel 
 
 
 



 
In un giorno di settembre mi stavo preparando per andare dalla mia dottoressa di fiducia. Mamma e papà 
non potevano accompagnarmi e quindi ho deciso di andare in bicicletta, che noia!  
Stavo pedalando tranquillamente quando sul marciapiede ecco comparire un vecchietto con un bel cane. 
O meglio, il cane sembrava bello e simpatico… ma da lontano! Non ho fatto in tempo a sorpassarlo che il 
cane ha iniziato a rincorrermi, abbaiando furiosamente. Mi ha spaventata talmente tanto che ho perso 
l’equilibrio e sono caduta.  
Che botta! Ahiahi! Distesa a terra riapro a fatica gli occhi. Attorno a me la città è completamente diversa. 
Non ci sono più le case, i palazzi, i marciapiedi e le strade. Dove sono capitata? Ci sono case volanti e 
nemmeno una macchina all’orizzonte.  
Come farò a tornare a casa? Ho bisogno di aiuto! Fermo un robot per chiedergli spiegazioni: “Qui per 
muoverci usiamo degli ascensori e dei tubi risucchianti, molto più comodi delle macchine e in più non 
inquinano! Se prendi il tubo intergalattico, riuscirai a tornare nel passato”. Decido di fidarmi, entro 
preoccupata nel tubo e in un batter d’occhio mi ritrovo direttamente nello studio della mia dottoressa. 
Alla fine il viaggio in bicicletta non è stato poi così noioso! 
 
 
 
Claudia, Marco, Federica, Giorgia 


